
Pubblichiamo qui un ampio stralcio dell’intervento con cui il presidente del Consiglio ha
presentato ieri alla Camera il Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Signor presidente, onorevoli deputati, sbaglieremmo tutti a pensare che il Piano nazionale
di ripresa e resilienza, pur nella sua storica importanza, sia solo un insieme di progetti tan-
to necessari quanto ambiziosi, di numeri, obiettivi, scadenze. Vi proporreidi leggerlo anche
in un altro modo. Metteteci dentro le vite degli italiani, le nostre ma soprattutto quelle dei
giovani, delle donne, dei cittadini che verranno. Le attese di chi più ha so�erto gli e�etti
devastanti della pandemia. Le aspirazioni delle famiglie preoccupate per l’educazione e il
futuro dei propri �gli. Le giuste rivendicazioni di chi un lavoro non ce l’ha o lo ha perso. Le
preoccupazioni di chi ha dovuto chiudere la propria attività per permettere a noi tutti di
frenare il contagio. L’ansia dei territori svantaggiati di a�rancarsi da disagi e povertà. La
consapevolezza di ogni comunità che l’ambiente va tutelato e rispettato.
Ma, nell’insieme dei programmi che oggi presento alla vostra attenzione, c’è anche e so-
prattutto il destino del Paese. La misura di quello che sarà il suo ruolo nella comunità inter-
nazionale. La sua credibilità e reputazione come fondatore dell’Unione europea e protago-
nista del mondo occidentale.
Non è dunque solo una questione di reddito, lavoro, benessere, ma anche di valori civili, di
sentimenti della nostra comunità nazionale che nessun numero, nessuna tabella potranno
mai rappresentare. Dico questo perché sia chiaro che, nel realizzare i progetti, ritardi,
ine�cienze, miopi visioni di parte anteposte al bene comune peseranno direttamente sulle
nostre vite. Soprattutto su quelle dei cittadini più deboli e sui nostri �gli e nipoti. E forse
non vi sarà più il tempo per porvi rimedio.
Nel presentare questo documento, al quale è strettamente legato il nostro futuro, vorrei ri-
prendere, specie all’indomani della celebrazione del 25 aprile, una testimonianza di uno dei
padri della nostra Repubblica. Scriveva Alcide De Gasperi nel 1943: “Vero è che il funziona-
mento della democrazia economica esige disinteresse, come quello della democrazia poli-
tica suppone la virtù del carattere. L’opera di rinnovamento fallirà, se in tutte le categorie,
in tutti i centri non sorgeranno degli uomini disinteressati pronti a faticare e a sacri�carsi
per il bene comune”.
A noi l’onere e l’onore di preparare nel modo migliore l’Italia di domani.
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza è articolato in progetti di investimento e riforme.
L’accento sulle riforme è fondamentale. Queste non solo consentono di dare e�cacia e ra-
pida attuazione agli stessi investimenti, ma anche di superare le debolezze strutturali che
hanno per lungo tempo rallentato la crescita e determinato livelli occupazionali insoddi-
sfacenti, soprattutto per i giovani e le donne. Le riforme e gli investimenti sono corredati
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da obiettivi quantitativi e traguardi intermedi e sono organizzate in sei Missioni. (…)
I progetti di ciascuna missione mirano ad a�rontare tre nodi strutturali del nostro Paese,
che costituiscono obiettivi orizzontali dell’intero Piano. Si tratta di colmare le disparità re-
gionali tra il Mezzogiorno e il CentroNord, le diseguaglianze di genere e i divari generazio-
nali.
Le risorse fornite attraverso il Dispositivo di ripresa e resilienza della Ue sono pari a 191,5
miliardi. Il Governo ha deciso di stanziare ulteriori 30,6 miliardi per il �nanziamento di un
Piano nazionale complementare da a�ancare al dispositivo europeo. Questo piano com-
plementare �nanzia progetti coerenti con le strategie del Pnrr, che tuttavia eccedevano il
tetto di risorse ottenibili dal dispositivo europeo. Il Pnrr e il Piano complementare sono
stati disegnati in modo integrato: anche i progetti del secondo avranno gli stessi strumenti
attuativi. (…)
Il Piano ha e�etti signi�cativi sulle principali variabili economiche. Nel 2026 ilp il sarà di
circa 3,6 punti percentualisuperiore rispetto a uno scenari odi riferimento che non tiene
conto dell’attuazione del Piano. Ne bene�cia anche l’occupazione che sarà più elevata, di
3,2 punti percentuali rispetto allo scenario base nel triennio 2024-2026. Queste stime ipo-
tizzano un’elevata e�cienza degli investimenti pubblici e�ettuati, ma non quanti�cano
l’ulteriore impulso che potrà derivare dalle riforme previste dal Piano e per quanto riguar-
da l’occupazione femminile e giovanile non tiene conto della clausola di condizionalità tra-
sversale a tutto il Piano. L’accelerazione della crescita può essere superiore a quanto ripor-
tato nel Pnrr se riusciamo ad attuare riforme e�caci e mirate a migliorare la competitività
della nostra economia.
Il governo del Piano è strutturato su diversi livelli. L’attuazione delle iniziative e delle ri-
forme, nonché la gestione delle risorse �nanziarie, sono responsabilità dei ministeri e le
autorità locali, che sono chiamati a uno straordinario impegno in termini di organizzazio-
ne, programmazione e gestione. Le funzioni di monitoraggio, controllo e rendicontazione e
i contatti con la Commissione europea sono a�dati al ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze. In�ne, è prevista una cabina di regia presso la presidenza del Consiglio, con il com-
pito tra l’altro di interloquire con le amministrazioni responsabili in caso di riscontrate
criticità nell’attuazione del Piano.
La prima Missione riguarda i temi della Digitalizzazione, Innovazione, Competitività e Cul-
tura. Nel complesso, le risorse destinate a questa Missione sono quasi 50 miliardi, di cui 41
�nanziate con il Dispositivo europeo e 8,5 con il Piano complementare nazionale, pari al 27
per cento delle risorse totali del Piano. L’obiettivo principale è promuovere e sostenere la
trasformazione digitale e l’innovazione del sistema produttivo del Paese. Abbiamo scelto di
investire nella crescita dimensionale delle nostre imprese e in �liere ad alta tecnologia.
Una particolare attenzione va poi a turismo e cultura. E’ facile quando si parla di digitale,
parlare di �bra, di cloud, di 5G, di identità digitale, di telemedicina e delle molte altre tec-
nologie sulle quali proponiamo di investire. In realtà dobbiamo ricordare per cosa la tra-
sformazione digitale è essenziale per il nostro Paese. Noi vogliamo che dal 2027 le nostre
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ragazze e ragazzi possano avere accesso alle migliori esperienze educative, ovunque esse
siano in Italia. Vogliamo che i nostri imprenditori, piccoli e grandi, possano lanciare e far
crescere le loro attività rapidamente e e�cientemente. Vogliamo permettere alle donne
imprenditrici di realizzare i loro progetti. Vogliamo che i lavoratori e le lavoratrici conti-
nuino ad acquisire le competenze per le professioni di oggi e di domani. Vogliamo che le
persone più sole o vulnerabili possano esser assistite dagli operatori sanitari, dai volontari
e dai loro famigliari nel miglior e più tempestivo modo possibile. Vogliamo che le pubbliche
amministrazioni e i loro servizi siano accessibili senza ostacoli, senza costi e senza inutile
spreco di tempo. Vogliamo insomma accelerare l’adozione della tecnologia – nel pubblico,
nel privato e nelle famiglie – per dare alla �ne del quinquennio 2021-26 eque opportunità a
tutti. (…)
Il Pnrr non è soltanto un piano di investimenti, ma anche e soprattutto di riforme. La rifor-
ma della giustizia a�ronta i nodi strutturali del processo civile e penale. Nonostante i pro-
gressi degli ultimi anni, permangono ritardi eccessivi. In media sono necessari oltre 500
giorni per concludere un procedimento civile in primo grado, a fronte dei circa 200 in Ger-
mania. Il Piano rivede l’organizzazione degli u�ci giudiziari e crea l’U�cio del processo,
una struttura a supporto del magistrato nella fase “conoscitiva” della causa. Nel campo
della giustizia civile si sempli�ca il rito processuale in primo grado e in appello, e si dà de-
�nitivamente attuazione al processo telematico, come richiesto nei mesi scorsi dal Senato.
Il Governo intende ridurre l’inaccettabile arretrato presente nelle aule dei tribunali, e crea-
re i presupposti per evitare che se ne formi di nuovo. Questo è uno degli impegni più im-
portanti ed espliciti che abbiamo preso verso l’Unione europea. L’obiettivo �nale che ci
proponiamo è ambizioso, ridurre i tempi dei processi del 40 per cento per il settore civile e
almeno del 25 per cento per il penale. Vogliamo un sistema giudiziario strutturalmente più
e�ciente ed elevare la qualità della risposta del sistema.
La seconda riforma di sistema riguarda la Pubblica amministrazione, sulla cui capacità di
rispondere in modo e�ciente ed e�cace incidono diversi fattori. Tra questi: la strati�ca-
zione normativa, la limitata e diseguale digitalizzazione, lo scarso investimento nel capita-
le umano dei dipendenti, l’assenza di ricambio generazionale e di aggiornamento delle
competenze. La riforma interviene su quattro ambiti principali: assunzioni e concorsi, me-
diante una razionalizzazione delle procedure di assunzione e una programmazione degli
organici mirata a fornire servizi e�cienti a imprese e cittadini; buona amministrazione,
grazie a una sempli�cazione del quadro normativo e procedurale; ra�orzamento delle
competenze, tramite una revisione dei percorsi di carriera, la formazione continua del per-
sonale e lo sviluppo professionale; digitalizzazione, con investimenti in tecnologia, la
creazione di unità dedicate alle sempli�cazione dei processi e la riorganizzazione degli
u�ci.
Inoltre, entro maggio presentiamo un decreto che interviene con misure di carattere pre-
valentemente strutturale volte a favorire l’attuazione del Pnrr e del Piano complementare.
Oltre a importanti sempli�cazioni negli iter di attuazione e di valutazione degli investi-
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menti in infrastrutture, si procede a una sempli�cazione delle norme in materia di appalti
pubblici e concessioni. Il Piano vuole anche impegnare Governo e Parlamento a una conti-
nuativa e sistematica opera di abrogazione e modi�ca delle norme che frenano la concor-
renza, creano rendite di posizione e incidono negativamente sul benessere dei cittadini.
Questi principi sono essenziali per la buona riuscita del Piano: dobbiamo impedire che i
fondi che ci accingiamo a investire �niscano soltanto ai monopolisti. A questo �ne assume
un ruolo cruciale la Legge annuale sulla concorrenza – prevista nell’ordinamento naziona-
le dal 2009, ma realizzata solo una volta nel 2017.
Intendiamo varare norme volte ad agevolare l’attività d’impresa in settori strategici come
le reti digitali e l’energia. Alcune di queste norme sono già individuate nel Piano, ad esem-
pio il completamento degli obblighi di gara per i regimi concessori oppure la sempli�cazio-
ne delle autorizzazioni per la realizzazione degli impianti di gestione dei ri�uti. Il Governo
si impegna a mitigare gli e�etti negativi che alcune di queste misure potrebbero produrre,
ra�orzando i meccanismi di regolamentazione e la protezione sociale.
Devo ringraziare questo Parlamento per l’impulso politico che anima tutto il Piano: l’at-
tenzione a ambiente, giovani, donne, mezzogiorno che informa ogni intervento è prima di
tutto frutto della vostra azione. Sono certo che riusciremo ad attuare questo Piano. Sono
certo che l’onestà, l’intelligenza, il gusto del futuro prevarranno sulla corruzione, la stupi-
dità, gli interessi costituiti. Questa certezza non è sconsiderato ottimismo, ma �ducia negli
Italiani, nel mio popolo, nella nostra capacità di lavorare insieme quando l’emergenza ci
chiama alla solidarietà, alla responsabilità. E’ con la �ducia che questo appello allo spirito
repubblicano verrà ascoltato, e che si tradurrà nella costruzione del nostro futuro, che pre-
sento oggi questo Piano al Parlamento.
“Il Pnrr non è solo un piano di investimenti”. “La prima missione riguarda i temi della Di-
gitalizzazione, Innovazione, Competitività e Cultura”. Obiettivo della riforma della giusti-
zia: “Ridurre i tempi dei processi del 40 per cento nel settore civile e almeno del 25 nel pe-
nale”
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